
L’area fiscale dell’impresa
e la sua evoluzione attraverso
le nuove tecnologie

di Antonella Della Rovere e Salvatore Mattia GEB Net

G li strumenti informatici, oggi ormai largamente utilizzati, possono divenire di
fondamentale importanza nella diffusione dei dati raccolti ed elaborati dalla

funzione fiscale di un’azienda, informazioni che spesso non vengono rese fruibili
perdendo cosı̀ il valore che potrebbero invece avere per altre aree o uffici.

L’area fiscale di un’impresa rappresenta una fonte di
dati ed informazioni di inestimabile valore, che spes-
so vengono prodotti ed elaborati solo per essere uti-
lizzati per gli adempimenti contabili e fiscali. Per tale
motivo, la funzione fiscale di un’azienda viene solita-
mente considerata un centro di costo, la cui esistenza
è giustificata dagli obblighi di legge più che dall’op-
portunità di impiego per il miglioramento dei pro-
cessi di pianificazione fiscale e, più in generale, delle
scelte strategiche.
Attualmente tale situazione sta rapidamente evolven-
do verso una più chiara consapevolezza delle oppor-
tunità (di carattere informativo) che possono scaturi-
re dall’analisi dei dati fiscali e delle relative implica-
zioni sul fronte delle scelte strategiche di impresa, in
termini di pianificazione e (conseguente) raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati.
La consapevolezza del fatto che la leva fiscale possa es-
sere considerata (a pieno titolo) quale fondamentale
variabile strategica richiede tuttavia degli strumenti in
grado di supportare tale scenario. I servizi informativi
erogabili via web sono oggi idonei all’efficace gestione
dei dati disponibili - che l’impresa è tenuta a reperire
per obblighi di legge - e alla loro trasformazione in ve-
ro valore. Di conseguenza, le organizzazioni sono chia-
mate a dotarsi di tali moderne tecnologie se intendo-
no rimanere competitive, al pari di coloro che sfrutta-
no la variabile fiscale non solo per migliorare i risultati
della funzione fiscale stessa, ma soprattutto per ottene-
re sostanziali benefici in termini di performance dell’im-
presa complessivamente considerata.

Nuove tecnologie per il tax planning
internazionale
Le nuove tecnologie permettono non solo una più
efficace pianificazione strategica, ma consentono al-

tresı̀ un’efficiente gestione della variabile fiscale, faci-
litando il tax planning internazionale.
Nel perseguire l’obiettivo di massimizzazione del pro-
fitto (o, più precisamente, di massimizzazione dell’u-
tile netto consolidato), infatti, la componente fiscale
può rappresentare un aspetto critico da non sottova-
lutare, soprattutto nelle imprese multinazionali. Gli
sforzi intrapresi al fine di razionalizzare la fiscalità
del gruppo possono portare al contenimento del ca-
rico fiscale che grava sulle singole imprese e, di con-
seguenza, concorrere al miglioramento della perfor-
mance dell’intero gruppo.
Come si è detto, la gestione della componente fiscale
può favorire l’ottimizzazione dei flussi e delle struttu-
re e, quindi, concorrere alla massimizzazione dei
profitti. A tal scopo si rivela però fondamentale:
� disporre di un ambiente di gruppo integrato, in
cui le diverse unità sono tra loro coese ed aderenti
alle linee guida della casa-madre, al fine di persegui-
re un interesse economico comune;
� monitorare i flussi informativi, reddituali e finan-
ziari tra le diverse unità di business e la casa-madre,
registrare le informazioni raccolte, organizzarle, ana-
lizzarle ed utilizzarle come strumento di supporto
per pianificare le scelte future;
� allineare la variabile fiscale attorno ad un unico as-
se di coordinamento (operando le opportune scelte
in materia di politica fiscale, con particolare riguardo
all’opportunità o meno di esercitare l’opzione per il
consolidato nazionale o mondiale);
� coordinare la funzione di pianificazione fiscale con
le altre strategie operative del gruppo.
Il primo passo verso la gestione strategica della variabi-
le fiscale è rappresentato dalla definizione dell’interes-
se di gruppo, cioè di quell’interesse «superiore» che
accomuna le singole società nel perseguimento dei
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medesimi obiettivi. Si
tratta di un’unità di in-
dirizzo e di azione, che
si manifesta nell’attività
di direzione strategica
coordinamento finanzia-
rio esercitata dalla capo-
gruppo. L’interesse eco-
nomico comune rappre-
senta il punto di equili-
brio (o il centro di con-
vergenza) delle variabili
fiscali. Queste, infatti,

devono essere allineate intorno ad un unico asse di
coordinamento, favorendo il posizionamento strategi-
co delle singole unità di business.
In una realtà di gruppo la realizzazione di un am-
biente integrato ed informativo favorisce la conver-
genza delle singole società verso il comune interesse
e lo sviluppo dell’unità economica.
La criticità del gruppo di imprese è rappresentata
dalla combinazione tra unità imprenditoriale e plura-
lità delle società che lo compongono. La grande im-
presa viene frammentata in una pluralità di enti so-
cietari, sicché si rende necessario diffondere un forte
senso di appartenenza alla medesima impresa e rac-
cogliere le diverse unità intorno ad un interesse uni-
tario. In un siffatto contesto, la comunicazione e la
circolazione delle informazioni rappresentano i prin-
cipali fattori critici di successo. Le politiche aziendali
devono essere condivise dalle diverse unità di busi-
ness; inoltre, la pubblicazione dei risultati raggiunti e
delle stime attese possono essere fattori incentivanti
nello svolgimento dei diversi processi.
In un’ottica di lungo periodo, il coordinamento della

struttura complessiva rappresenta il principale snodo
critico su cui intervenire per migliorare la performance
dell’intero gruppo. A tale scopo, le nuove tecnologie of-
frono all’infrastruttura un supporto per gestire realtà di
gruppo anche molto articolate e complesse. L’investi-
mento iniziale per implementare un’infrastruttura suffi-
cientemente articolata ed «adattiva» trova quindi giusti-
ficazione in una valutazione di lungo termine, che tie-
ne conto dei potenziali benefici realizzabili nel tempo.
Un’efficiente organizzazione di tutte le operazioni
del gruppo consente di raggiungere importanti tra-
guardi, come la minimizzazione dell’imposizione fi-
scale, mediante una politica di pianificazione fiscale
internazionale e l’ottimizzazione dei flussi finanziari.
Se da un lato le nuove tecnologie facilitano il tax
planning internazionale, dall’altro abilitano la direzio-
ne centrale al monitoraggio dei flussi (sia in entrata
che in uscita) aventi ad oggetto le componenti eco-
nomico-finanziarie. La dinamica dei flussi transnazio-
nali deve essere oggetto di un processo continuo di
verifica e controllo, al fine di ottimizzare la struttura
di gruppo ed assicurare un certo livello di flessibilità.
Gli aspetti sopra descritti hanno quale obiettivo ulti-
mo l’ottimizzazione della redditività dell’iniziativa im-
prenditoriale, in un quadro organico in cui variabili
fiscali e flussi finanziari consentano la realizzazione
della migliore dinamica gestionale del gruppo. In Ta-
vola 1 viene illustrato il supporto che le nuove tecno-
logie informative possono offrire alla pianificazione
della variabile fiscale nell’impresa multinazionale.

Nuove tecnologie e fiscalità di gruppo
L’impiego delle nuove tecnologie per dare valore ai
dati di cui l’impresa dispone si rivela particolarmente

Tavola 1 � Le nuove tecnologie nella fiscalità d’impresa

I servizi erogabili via web
possono evolvere fino
a comprendere anche

strumenti utili alle altre
funzioni aziendali, al fine
di incentivare il «dialogo»

fra le funzioni aziendali
stesse ed aumentare cosı̀

il valore complessivamente
prodotto a beneficio

dell’intera organizzazione.
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importante nella funzione di pianificazione fiscale, in
particolare in materia di:
1. tax planning (politiche di localizzazione del busi-
ness, scelte delle diverse forme di insediamento, ecc.);
2. transfer pricing (prezzi di trasferimento interni,
applicati tra società appartenenti allo stesso gruppo);
3. flussi di dividendi, interessi, royalties;
4. scelte di consolidamento fiscale (consolidato na-
zionale o mondiale).
L’organizzazione dei dati fiscali «grezzi», grazie all’im-
plementazione di opportune tecnologie di supporto,
permette di ponderare in modo adeguato le scelte di
tax planning, di attuare le migliori strategie e di preve-
dere eventuali correttivi alle politiche intraprese.
Le scelte strategiche attuate dalla direzione centrale di
un gruppo, oltre ad essere orientate da esigenze di
mercato, da studi di fattibilità e da altre analisi di tipo
economico-finanziario, possono essere influenzate da
considerazioni di carattere fiscale. Scegliere il luogo do-
ve insediare la propria attività oppure optare per una
forma di investimento piuttosto di un’altra sono esempi
di decisioni che dovrebbero essere prese solo in seguito
ad approfondita analisi dei risvolti fiscali connessi.
Questo processo decisionale risulta fortemente sem-
plificato se all’interno del gruppo è stata implemen-
tata un’infrastruttura tecnologica tesa a raccogliere
ed organizzare i dati e le informazioni rilevanti. Le
nuove tecnologie possono infatti fornire alla direzio-
ne centrale le informazioni necessarie per elaborare
il proprio tax planning ed individuare la migliore lo-
calizzazione del business (1) e la forma di insedia-
mento più indicata (2).
Altro aspetto su cui si focalizzano le politiche fiscali
dei gruppi di imprese è la determinazione dei prezzi
di trasferimento per le operazioni interne (3).
Attuando accurate politiche di transfer pricing, infatti,
è possibile incidere sull’allocazione dei redditi tra le
diverse società, rideterminando l’entità dei costi ad-
debitati a ciascuna impresa in funzione della conve-
nienza fiscale del gruppo nel suo complesso. Il prin-
cipio su cui si basano tali manovre si fonda sull’esi-
genza di ridurre il carico fiscale delle società del
gruppo sfruttando esenzioni, regimi forfettari o sosti-
tutivi o, semplicemente, le perdite che si vanno for-
mando nel corso dell’esercizio. La determinazione
dei prezzi relativi alle operazioni intercompany (cessio-
ni di beni o prestazioni di servizi) (4) rappresenta
un potente, e allo stesso tempo semplice, strumento
per spostare profitti sulle società localizzate in Paesi
a bassa fiscalità, oppure beneficiare di particolari age-
volazioni fiscali (connesse per esempio alla localizza-
zione geografica oppure al settore di attività).
Nell’ambito di gruppo, la determinazione del prezzo
può essere influenzata da altri interessi (come quello
di riuscire a concentrare il maggior volume di base
imponibile nel Paese con il regime fiscale più favore-
vole), che, tuttavia, non devono prevalere rispetto ad
una corretta e trasparente politica di gestione (5).

Le transazioni che vengono concluse tra società ap-
partenenti al medesimo gruppo devono quindi atte-
nersi a corrette politiche di transfer pricing, nel rispet-
to del principio dell’arm’s length, secondo cui i prezzi
di trasferimento devono essere allineati ai generali li-
velli di prezzo praticati in condizioni di libera con-
correnza tra società indipendenti (6).
Nell’ottica della pianificazione fiscale internazionale,
una puntuale politica dei prezzi di trasferimento può
avere significativi effetti e le nuove tecnologie posso-
no facilitarne la gestione, migliorandone gli effetti
per il gruppo nel suo complesso.
In un gruppo affermato in ambito internazionale, è
plausibile attendersi una fitta rete di flussi reddituali

Note:

(1) Le scelte di pianificazione fiscale internazionale si esplicano nella defi-

nizione delle strategie di insediamento in uno Stato estero, sia per l’effet-

tuazione di nuovi investimenti, sia per la razionalizzazione della struttura

esistente. Si rivela pertanto fondamentale disporre di informazioni certe

in merito all’ordinamento in vigore dei diversi Paesi, in modo da poter va-

lutare dove si manifestano le migliori opportunità di business. Ad esem-

pio, è importante conoscere: i principi generali del regime fiscale del Pae-

se di destinazione; il livello di imposizione sui redditi; la modalità di tassa-

zione di interessi, dividendi, royalties; la presenza di misure agevolative in

specifici ambiti; la presenza di eventuali vincoli o ostacoli all’esercizio del-

l’attività imprenditoriale. Dall’analisi critica di tutti questi aspetti, è possi-

bile operare una prima scelta ed individuare il paese che presenta le con-

dizioni apparentemente migliori per realizzare il progetto di investimento.

(2) In ogni Paese è possibile operare mediante diverse forme, fra le qua-

li le principali sono: le società (a responsabilità limitata, con il capitale

suddiviso in azioni o meno); le subsidiary o branch; le joint-venture;

gli uffici di rappresentanza; le partnership (società di persone o altre for-

me contrattuali ad esse assimilabili, quali per esempio forme di associa-

zione in partecipazione). La scelta di una delle forme sopra indicate ri-

chiede diversi requisiti e comporta obblighi di legge, nonché differenti

regimi fiscali e di responsabilità.

(3) Cioè che intercorrono tra società appartenenti al medesimo gruppo.

(4) Le politiche di transfer pricing hanno ad oggetto operazioni com-

merciali intercorrenti tra società dello stesso gruppo; più precisamente

si tratta delle ipotesi di: cessione/acquisto di prodotti e/o servizi tra so-

cietà dello stesso gruppo; riaddebiti per prestazioni di servizio rese da

una società a favore di un’altra appartenente al medesimo gruppo

(per esempio, spese di direzione o spese per servizi centralizzati resi alle

consociate); cessioni di beni immateriali o di licenze per l’uso di tali beni

da parte del soggetto controllante nei confronti della società controllata

(per esempio, contratti per l’utilizzo di un marchio o brevetto oppure

contratti di finanziamento o di mutuo).

(5) Per contrastare le potenziali manovre elusive, gli ordinamenti giuri-

dici di diversi Stati hanno messo a punto specifiche disposizioni sia a

livello nazionale che in ambito internazionale (si pensi alle disposizioni

contenute nei trattati contro la doppia imposizione).

(6) La disciplina del transfer price si basa sul principio della «congruità»

del prezzo rispetto al valore di mercato, dove per prezzo congruo si in-

tende il «valore normale», vale a dire il prezzo che in condizioni di libera

concorrenza (dealing at arm’s length) sarebbe stato pattuito tra soggetti

indipendenti. Per determinare la congruità del prezzo, tradizionalmente

si fa ricorso a tre metodi, i c.d. transaction-based methods: il confronto

del prezzo (comparable uncontrolled price, CUP); il prezzo di rivendita

(resale price); il costo maggiorato (cost plus). Nell’ipotesi in cui i tran-

saction-based methods risultino di difficile applicazione, si può far ricor-

so ad altri criteri, come i cosiddetti profit-based methods, che consento-

no di determinare i prezzi di trasferimento ripartendo i profitti tra i sog-

getti che partecipano all’operazione.
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e finanziari (relativi a dividendi, interessi, royalties)
corrisposti da soggetti residenti in Paesi diversi. Una
pianificazione di tali flussi può apportare importanti
benefici sia alle singole società sia al gruppo nell’in-
sieme. In questo contesto le nuove tecnologie facilita-
no la registrazione dei flussi (in entrata e/o in usci-
ta) di dividendi, interessi e royalties e rendono possi-
bile l’elaborazione di stime attendibili per il futuro e
la pianificazione di una migliore distribuzione delle
risorse, anche dal punto di vista fiscale.
La gestione strategica della variabile fiscale non può
prescindere da un’accurata valutazione in merito alle
scelte da operare in sede di consolidamento. La stes-
sa scelta di optare o meno per il consolidamento rap-
presenta una decisione che può rivelarsi decisiva nel-
la gestione del gruppo, soprattutto nell’attuale conte-
sto normativo, caratterizzato dalla recente introduzio-
ne (nell’ordinamento italiano) dell’istituto del conso-
lidato, nazionale ovvero mondiale (ad opera della ri-
forma dell’imposta sulle società di cui al D.Lgs. 12 di-
cembre 2003, n. 344).
Una politica globale di controllo delle variabili fiscali
rappresenta il primo ed importante passo verso la ge-
stione consolidata delle società del gruppo. Nell’otti-
ca della riforma del sistema fiscale, con l’introduzio-
ne del consolidato fiscale nazionale ed internaziona-
le, i gruppi di società devono far fronte a nuove im-
portanti sfide, in cui la raccolta, l’organizzazione e la
conservazione dei dati relativi alle diverse unità di
business si rivelano fattori critici di successo.
Una corretta ed efficiente politica di gestione del
gruppo deve muovere da un’accurata analisi di conve-
nienza, che prenda in considerazione i dati contabili
(e non solo) delle diverse società del gruppo. In tale
prospettiva emerge con chiarezza come sia determi-
nante disporre di un sistema integrato, atto a fornire
tempestivamente le informazioni (relative alla fiscalità
dei Paesi di interesse e delle singole unità) necessarie
in sede di pianificazione strategica. In particolare, oc-
corre tener conto del fatto che tali considerazioni so-
no fondamentali sia nel momento in cui si deve com-
piere una scelta, sia successivamente, in sede di moni-
toraggio e verifica degli effetti della scelta esercitata.
Da quanto esposto, è possibile desumere che i dati
(grezzi o aggregati) e le informazioni che un sistema
informativo mette a disposizione in un ambiente di
gruppo integrato:
� consentono in ogni momento di operare le scelte
più opportune;
� permettono, una volta realizzata una scelta, di mo-
nitorarne gli effetti (con verifiche e controlli in rela-
zione alle attese).

Conclusioni
I servizi fruibili via web da un’organizzazione diffusa sul
territorio, che possono contribuire a migliorare l’effi-
cienza e l’efficacia dei processi di pianificazione fiscale
internazionale, devono essere in grado di supportare

la diffusione e la condivisione delle informazioni, la
collaborazione tra tutti gli attori coinvolti, nonché l’ot-
timizzazione dei benefici derivanti da un opportuno
utilizzo della variabile fiscale come leva per il migliora-
mento della performance complessiva dell’impresa.
Il portale d’azienda, quale contenitore di servizi web,
può contribuire a raggiungere tali obiettivi nella mi-
sura in cui riesca a trasformarsi nel veicolo principale
attraverso il quale vengono diffuse le informazioni di
natura fiscale.
Inoltre, i servizi erogabili via web possono evolvere fi-
no a comprendere anche strumenti utili alle altre
funzioni aziendali, al fine di incentivare il «dialogo»
fra le funzioni aziendali stesse ed aumentare cosı̀ il
valore complessivamente prodotto a beneficio dell’in-
tera organizzazione.
In effetti, l’obiettivo della condivisione della cono-
scenza tra le diverse aree funzionali di cui l’impresa
si compone dovrebbe essere elemento basilare per
qualsiasi strategia di successo. Tuttavia, è importante
sottolineare i limiti di tale approccio, costituiti dai ri-
schi di inefficacia dei processi di condivisione deri-
vanti dall’elevata dispersione delle informazioni. Di-
venta quindi fattore critico di successo:
� l’individuazione della conoscenza creata e gestita
all’interno di una specifica funzione aziendale;
� l’ottimizzazione dei risultati per l’azienda, intesa
nel suo complesso e, quindi, per le altre funzioni
aziendali.
Le due grandezze, tuttavia, spesso divergono e, se er-
roneamente interpretate, possono rendere oneroso il
processo di diffusione delle informazioni.
La tecnologia a supporto della funzione fiscale di
un’impresa a carattere sovranazionale, deve:
— costituire uno strumento complesso, dato dalla
somma delle singole unità che lo compongono, a lo-
ro volta rappresentate dalle unità fiscali dislocate in
luoghi differenti e caratterizzate da peculiarità spesso
non confrontabili, le cui regole di funzionamento de-
vono essere dotate delle caratteristiche di autonomia
e interdipendenza;
— possedere capacità adattiva al mutare delle condi-
zioni esterne (ad esempio, per effetto di nuove infor-
mazioni recepite dal sistema competitivo esterno) op-
pure a seguito di una variazione di comportamento
delle altre funzioni aziendali o di una o più unità ap-
partenenti all’area fiscale.
Le imprese dotate di una tecnologia abilitante che
presenta le suddette caratteristiche sono in grado di
soddisfare i requisiti ormai diventati fondamentali
per definire strategie competitive di successo sosteni-
bili nel tempo. La funzione fiscale dell’impresa po-
trebbe quindi rappresentare la spinta propulsiva per
adottare strumenti all’avanguardia, di cui dovrebbe
beneficiare tutta l’organizzazione per generare effetti
positivi non solo nell’ambito dei risultati fiscali ma
anche per quanto riguarda la performance complessiva
dell’iniziativa economica.
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